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La polizia replica ; i passaporti ai bancarottieri li avete restituiti voi 

Cartaglorie: la Procura sempre sotto accusa 

In Calabria 

Forse trovati 
quattro corpi 
di sequestrati 

Dal PM Pieno il nulla osta che di fatto ha permesso ai palazzinari di fuggire al momento opportuno - Dopo le prò- Lo scavo sospeSo provvisoriamente ripe­
teste e le polemiche il procuratore generale Pascalino avoca a sé l'inchiesta- Infuocata riunione tra i magistrati derà og9i - Trovati i soidi di un altro riscatto 

Francesco Caltagirone 

ROMA — Il giallo della fuga 
dei Caltagirone, ha una scon­
certante spiegazione i tre 
fratelli palazzinari, hanno 
disposto regolarmente dei lo­
ro pasasporti perché la stes­
sa Procura romana aveva da­
to, pochi giorni prima, il nulla 
osta alla loro restituzione. La 
accusa, gravissima, e che apre 
un nuovo capitolo della già 
scandalosa vicenda, viene eia-
ali stessi uffici della Questu­
ici con un comunicato. Secon-

! do la versione della polizia, 
infatti, i documenti dei tre 
fratelli accusati di banca­
rotta erano stati sequestra­
ti il 2!> novembre, quando i 
Caltagirone. dopo un lungo e 
sospetto pariodo di assenza. 
erano atterrati a Fiumicino. Il 
capitolo passaporti sembrava 
essere chiuso per sempre, ma 
a questo punto entrava in a/io 
ne la Procura romana: iì PM 
i i c i ' t (el'i era .-.tata affidata. 
almeno sulla carta, l'inchiesta 
penale sul fallimento), candi­
damente e proprio mentre i 
giudici della fallimentare ac­

certavano il clamoroso crack 
dei Caltagirone, inviava un 
nulla osta alla questura per 
la restituzione dei documenti 
ai palazzinari. 

Insieme a lui firmava il 
« nulla osta » anche Alibrandi. 
Altri <, nulla osta » sono stati 
firmati dal presidente della 
sezione istruttoria presso la 
Corte d'appello. 

1 passaporti, dunque, nono 
stante l'ovvio imbarazzo dei 
funzionari della polizia, sono 
tornati regolarmente in mano 
ai tre fratelli che li hanno 
prontamente utilizzati. Appena 
sentito odore di manette, si 
sono imbarcati da Fiumicino 
su un volo di linea per Niz­
za e hanno lasciato l'Italia. 

La storia dei passaporti non 
è l'unica novità di ieri del ca­
so Caltagirone. I] procurato­
re generale Pietro Pascalino. 
viste le proteste per la con­
dotta della Procura nella vi­
cenda. ha avocato a sé il pro­
cedimento penale per la ban­
carotta fraudolenta dei tre pa­
lazzinari. 

La decisione, nell'aria da 

due giorni, è stata annuncia­
ta ufficialmente ieri mattina: 
l'indagine penale, lasciati gli 
uffici della Procura romana. 
sarà ora affidata al sostituto 
procuratore generale Franco 
Scorza. L'avocazione del pro­
cedimento era l'unica decisio 
ne possibile. 

Sul caso dei tre palazzinari. 
e dopo l'emissione degli ordi­
ni di cattura da parte dei giu­
dici della sezione fallimenta­
re. c'è stata, ieri mattina, una 
infuocata riunione cui hanno 
partecipato vari sostituti pro­
curatori (tra cui Pierro che 
aveva formalmente in mano 
l'indagine sul crack) il pro­
curatore capo De Matteo e il 
procuratore generale Pietro 
Pascalino. Non c'è stata, ov­
viamente nessuna dichiarazio­
ne ufficiale ma lo scontro è 
-.tato durissimo. Il PM Pier­
ro. alla fine, ha annunciato 
il proposito di <-- astenersi •> 
dal proseguimento dell'indagi­
ne penale sulla bancarotta 
dei Caltagirone e Pascalino. 
intrattenendosi con i giorna­
listi. ha confermato la deci­

sione di avocare l'inchiesta. 
E per oggi, si è saputo, è sta­
ta convocata una assemblea 
di tutti i procuratori per un 
esame del contrasto che il ca­
so ha sollevato. Quanto agli 
ordini di arresto cinedi, in v:a 
cautelativa dagli stessi giudi­
ci della sezione fallimentare, 
ne è stata confermata, alme­
no per il momento l'efficacia. 

La Procura della Repubbli­
ca. tuttavia, nel trasmettere 
gli atti alla procura generale 
ha allegato una richiesta af­
finché venga sollevato in Cor­
te di Cassazione un conflitto 
di competenza. Secondo De 
Matteo l'iniziativa dei giudi­
ci fallimentari è illegittima e 
ha scavalcato indebitamente 
la Procura. E' una interpre­
tazione che pare quanto meno 
* forzata v. La Procura roma­
na, è noto, su tutte le vicen­
de dei Caltagirone (vedi le 
inchieste-fantasma di Alibran­
di) e su quella clamorosa del­
la bancarotta fraudolenta, non 
ha in realtà mosso un dito. 

L'iniziativa dei giudici fal­
limentari (undici con decisio­

ne unanime) è stato un dove­
re. vista la gravità dei reati 
accertati e l'entità del crack. 
E' stato però un atto inutile, 
dato che la Procura per ini­
ziativa del PM Pierro aveva 
già provveduto ad aiutare i 
palazzinari facendogli resti­
tuire il passaporto e metten­
doli in condizione di beffare, 
per l'ennesima volta, la giu­
stizia. Il dottor Pierro era sta­
to affiancato dai magistrati 
Ciccolo e Mineo. Si è saputo 
ieri che neppure una richie­
sta documentaria fornita dal 
.sostituto procuratore Mineo, 
il quale chiedeva l'incrimina­
zione per bancarotta fraudo­
lenta venne presa in alcuna 
considerazione. 

L'altro ieri, sulla vicenda 
degli ordini di cattura emes­
si dai giudici della fallimeli 
tare, erano circolate voci 
preoccupanti: contro gli 11 
magistrati, che a"evano ordì 
nato l'arresto, erano scesi in 
campo direttamente De Mat­
teo e Alibrandi. da sempre. 
generoso giudice del clan Cal­
tagirone. Si voleva, in prati­

ca. l'immediata revoca del­
l'ordine di cattura, e l'aper­
tura di un'inchiesta contro i 
giudici fallimentari per « abu­
so di potere ». Ieri mattina. 
probabilmente, si è parlato 
anche di questa eventualità. 
ma ha prevalso alla fine, sia 
pure dopo molti contrasti, la 
via indicata da Pascalino. 

Non è detto, tuttavia, che 
sulla vicenda non si possano 
avere a breve scadenza altre 
sorprese. Ogni decisione ora 
spetta alla Corte di Cassa­
zione e non è detto che le 
pressioni di alcuni settori 
della Procura romana per 
una esemplare « punizione v 
dei giudici fallimentari non 
abbiano qualche seguito. La 
nuova indagine, tra l'altro. 
potrebbe essere formalizzata 
tra qualche giorno ed affi­
data ad Alibrandi. uno dei 
magistrati che ha a più ri­
prese <- graziato '• i tre palaz­
zinari. 

Bruno Mìserendino 

Circumvesuviana: ovvero la ferrovia della morte 

Groviglio di passaggi a livello 
e una lunga serie di disgrazie 

Il viaggio nella cabina del manovratore - Nel ramo Napoli-Sarno sono rima­
ste uccise 21 persone negli ultimi 17 me si - Le cause dell'incidente di domenica 

79 tragico 
sulle strade: 
10% in più 

di morti 
Italiani al volante, pe 

ricolo costante. Sempre 
più indisciplinato, disat­
tento, pericoloso ed insof­
ferente il guidatore di ca­
sa nostra ne sta combi­
nando di tutti t colori, se­
condo t dati forniti dai 
vari compartimenti della 
polizia all'ufficio centrale 
del ministero degli In­
terni. 

Gli incidenti mortali so­
no saliti nel 1979 a 3.845 
rispetto ai 3.500 del '78, 
con un incremento del 
9,86 per cento. Quindi più 
di dieci morti al giorno 
sulle strade italiane. 

Tutto ciò è avvenuto no­
nostante che lo scorso 
anno si sia verificato un 
minor volume di traffico 
dovuto alla diminuzione 
dei « ponti festivi >,, ai li­
miti di velocità e ai pre­
cipitosi aumenti della ben­
zina. 

Anche i feriti continua­
no a salire: 100 mila ri­
spetto a 91 mila, con una 
crescita del 9 per cento. 
Complessivamente si ha 
un aumento di incidenti 
rilevati da 105 a 113 mila, 
pari al 7,62 in più nei con­
fronti del '78. 

E' mancato un controllo 
delle strade e delle auto­
strade? Sembra proprio 
di no a guardare l'aumen­
to che hanno subito le 
contravvenzioni: da 3 mi­
lioni e 700 nula del '78 
a 3 milioni e 900 mila 
delio scorso anno, con un 
incremento del 5,4 per 
cento, che hanno portato 
nelle casse dello Stato la 
bella cifra di 29 miliardi 
e 200 milioni, in pieno ac­
cordo con la svalutazione 
della lira. 

Ma il « rigido » confron­
to sugli italiani al volan­
te non si è limitato alla 
circolazione: i cittadini 
distratti che hanno di­
menticato di rinnovare il 
bollo o di pagare la super-
tassa sono ben 300 mila. 

Ma i provvedimenti più 
severi li hanno subiti 417 
cittadini: a loro è stata 
tolta la patente di guida. 
86 dei quali per aver cau 
sato mridenti con conte 
guenze mortali. Patente 
sosne*a mr^re per 1.119 
auti*ti. colpevoli di aver 
determinato incidenti con 
feriti. 

Tra i provvedimenti di 
sospensione n ritiro fiau 
rano anche 300 conducen 
ti che non hanno voluto 
sottoporsi a nuovo c-ame 
di idoneità dì auida. 

L'autorità awdi?iaria ha 
inoltre richiesto Ì05 prov 
redimenti di sospensione 
per quelle persone (in 
particolare pregiudicati) 
non più 77i possesso dei 
cosiddetti requisiti « mora­
li ». 

Ci sono infine i « suner-
pericolosi*, quelli che han­
no infranto le norme di 
comportamento più volte 
e condannati in pretura: 
sono m tutto 1€0. Xon vi 
sveliamo i loro nomi: 
stnnd-t aitanti al fraffifo 

l'automobilista può eri-
tarli* 

Dal nostro inviato 

SARXO — Appena superata 
la stazione di Ponticelli, la 
quarta venendo da Napoli, il 
treno si tuffa nella campa­
gna. Velocissimo e silenzioso 
si lascia alle spalle la metro­
poli con i suoi sobborghi sa­
telliti e punta diritto verso il 
Vesuvio. A destra e a sinistra 
dei binari alberi e vecchie 
case di contadini. Il treno 
sfreccia facendo muovere 
foglie e arbusti. 

Siamo sulla linea Napo­
li-Sarno. il <i ramo » più peri­
coloso della « ferrovia della 
morte ». la Circumvesuviana. 
Su questo tratto negli ultimi 
17 mesi sono stati raccolti 
tra le lamiere contorte i cor­
pi di 21 persone. Gli ultimi 5 
morti sono dell'altra mattina: 
un treno ha travolto un'auto 
ammazzando 5 delle sette 
persone che vi erano a bor­
do. 

Nella cabina di guida del 
velocissimo convoglio rosso il 
rumore delle rotaie quasi 
non si percepisce. Sulla de­
stra del macchinista un 
grande contachilometri: al­
l'altezza della cifra 90 una 
freccia colorata indica il li­
mite massimo da non supe­
rare. Nella cabina, oltre a chi 
guida, c'è un altro ferroviere 
che controlla su una tabella i 
tempi di arrivo ad ogni sta­
zione. E un'operazione deli­
catissima. Questo tratto, in­
fatti. corre per decine di chi­
lometri su binario unico: 
sbagliare i tempi può signifi­
care trovarsi di fronte un 
altro comoglio. Accadde il 1 

A Torino 

luglio scorso e si contarono 
14 morti. 

Superata la stazione di 
Ponticelli comincia la serie i-
ninterrotta dei passaggi a li­
vello. Sono questi ad essere 
messi sotto accusa dal sinda­
cato e dalla gente e ad essere 
indicati come una delle cause 
principali delle morti su 
questa linea: si chiede che 
vengano automatizzati. Ce ne 
sono a decine e solo pochis­
simi sono quelli custoditi. Di 
guardia vi sono, nella stra­
grande maggioranza dei casi. 
donne anziane. E se la mat­
tina queste non sentono la 
sveglia è la tragedia, come 
domen'ca mattina. Tutti gli 
altri non hanno nemmeno il 
casellante. All'imbocco di al­
cuni \ i sono delle luci lam­
peggianti; ad a ltri proprio 
nulla. 

Dopo Ponticelli. Cercola. E 
tra Cercola e Pollena Troc-
chia il tratto della morte. 

Una curva ampia sulla si­
nistra e poi un breve rettili­
neo che scorre in parte su 
un ponte di ferro. Il macchi­
nista rp.'ìenta un po': «E ' 
questo il punto ». dice. A 
destra e a sinistra alberi. Qui 
soccorrere le centinaia di fe­
riti nello scontro dei due 
treni fu impresa ardua. Nella 
calura del mese di luglio 
portare via le vittime e i fe­
riti fu un inferno. Un'altra 
curva a sinistra. II macchi­
nista fa segno con il dito: 
« E' questo il passaggio a li­
vello ». 

Xon c'è più traccia dell'in­

cidente. Le lamiere dell'auto 
travolta sono state tutte por­
tate via. Anche le macchie di 
sangue sono state cancellate. 
Sulla destra, al posto della 
vecchia casellante accusata di 
non aver abbassato le sbarre 
che dovevano impedire il 
transito all'auto travolta, ce 
n*è un'altra. la prima, cara­
binieri e polizia non l'hanno 
ancora trovata. 

E il treno prosegue. Ogni 
50 60 metri lungo i binari si 
aprono dei passaggi. Questa è 
la linea più povera della Cir­
cumvesuviana. la ferrovia ha 
diviso R metà i piccoli pezzi 
di terra dei contadini. Da u-
na parte le case, dall'altra i 
campi. E i contadini per an­
darci a lavorare attraversano 
quotidianamente i binari: a 
piedi oppure con i carretti e 
con i camion, quando è pe­
riodo di raccolto. E' la linea 
più povera e il « padrone del 
vapore » non ha fatto nulla 
per migliorarla. Ogni mattina 
trasporta migliaia di pendo­
lari facendosi pagare a caro 
prezzo. E questo gli basta. I 
passaggi a livello. le auto ed 
i contadini che li attraversa­
no possono aspettare. E poi i 
convogli sono modernissimi: 
se accade la disgrazia è cer­
tamente per un * errore u-
mano ». 

La corsa finisce. Sarno è 
vicinissima. Il treno, natu­
ralmente. vi arriva puntuale. 
Ma che questi convogli fosse­
ro velocissimi nessuno lo du­
bitava. 

Federico Geremicca 

Camera: invitato a dimettersi 
il presidente della « Vesuviana » 

ROMA — Si è parlato anche alla Camera 
dell'agghiacciante incidente di domenica 
sulla Circumvesuviana. L'occasione è stata 
fornita dalla risposta del sottosegretario ai 
Trasporti on. Bartolo Ciccardini ad una serie 
di interpellanze sulla sciagura dell'estate 
scorsa che causò 14 morti e 68 feriti. 

Ciccardini. a proposito dell'incidente di 
domenica, ha detto che ha avuto per pro­
tagonisti il casellante, il capotreno e il 
macchinista che non hanno rispettato le 
norme vigenti in materia di passaggi a 
livello. 

Il sottosegretario non ha tratto conclu­
sioni sulle responsabilità, ma le ha già 
fatte intravvedere rinviando alle inchieste 
amministrative e giudiziarie il loro preciso 
accertamento. Così come la responsabilità 
sul sinistro del 10 luglio '79 è stata somma­
riamente scaricata sul macchinista, che 
non avrebbe rispettato un segnale. 

Nella sua risposta il compagno Vignola 

si è dichiarato « totalmente insoddisfatto » 
in quanto Ciccardini non ha fatto nessun 
riferimento alla mancata attivazione dei 
congegni elettronici. 

Gli incidenti — secondo Vignola — dan­
no precise indicazioni di deficienza tecnica 
e di necessità di intervento. Il sottosegre­
tario — ha detto il deputato comunista — 
deve venire subito a Napoli e lì verificare 
lo stato della Circumvesuviana Sia Vignola 
sia il de Grippo (che aveva documentato 
le inefficienze di alcuni materiali installati) 
hanno chiesto che il de aw. Rocco Basilico 
sia invitato a lasciare la presidenza della 
Circumvesuviana, che detiene da ormai 
troppi anni, essendo anche presidente della 
Fincantieri. Grippo ha detto significativa­
mente: «Non si amministra la Circumve­
suviana da Roma ». 
NELLA FOTO — La drammatica immagine 
di un incìdente sulla Circumvesuviana. E' 
stata scattata nel luglio 1979 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Le ruspe dei 
carabinieri hanno scavato 
ieri, per tutta la giornata, 
nelle campagne di Mammola, 
sui contrafforti dell'Aspro­
monte in quello che gli inqui­
renti ritengono un « cimitero 
della mafia ». Poi il lavoro è 
stato interrotto nel tardo po­
meriggio quando si comincia­
va ad avvertire nello scavo 
un forte sentore di cadavere. 
Si continuerà a lavorare og­
gi. Finora, l'unica scoper­
ta è stato il motoscooter del 
pastore Cosimo Trichilo. fora­
to da numerosi pailettoni, ma 
si lavora alacremente alla ri­
cerca dei corpi di alcuni se­
questrati da anni rapiti e mai 
ritornati a casa. 

E' questa infatti l'ipotesi 
seguita e che rilancia in gran­
de stile il ruolo e il peso 
della •< 'ndrangheta v Calabre 
se nell'industria nazionale dei 
sequestri di persona. 1 corpi 
che i carabinieri cercano so­
no quelli della signora Ma­
riangela Passiatore Paoletti, 
rapita quattro anni fa nella 
sua villa di Brancaleone; del 
farmacista di Mammola Vin­
cenzo Macri, ma anche di 
due persone il cui rapimento 
è stato portato a termine nel 
nord Italia, per la precisione 
a Torino e a Milano. 

In questa direzione, precisi 
riscontri sarebbero stati tro­
vati, in queste ore. in casa 
di alcuni dei dodici arrestati 
nell'operazione di venerdì 
scorso che aveva avuto un se­
guito sabato con il ferino, poi 
tramutato in arresto, di altri 
quattro elementi facenti par­
te delle cosche che operano 
sulla costa ionica-reggina. 

Le indiscrezioni filtrate ieri, 
parlano dell'industriale tori­
nese Adriano Ruscalla. seque­
strato il 15 ottobre del '76 e 
che non ha mai fatto ritorno 
a casa e del banchiere di Gi­
nevra David Beissah. 65 an­
ni. rapito a Milano l'8 mar­
zo del '78. In particolare, dei 

400 milioni pagati per la li­
berazione dell'uomo di affari 
svizzero, buona parte sareb­
be stata ritrovata nelle abita­
zioni di alcuni degli arrestati 
e inoltre pare vi sia la cer­
tezza che il pagamento del ri­
scatto sia avvenuto proprio in 
Aspromonte. 

Da qui l'ipotesi che anche 
la prigione di Ruscalla e di 
Beissah sia stata preparata 
negli anfratti e nelle bosca­
glie della montagna reggina. 

Altro elemento che porta al­
la conclusione che ci si trova 
dinanzi ad una vera e propria 
centrale operativa dell'anoni­
ma sequestri, è il rinvenimen­
to. sempre in casa degli arre­
stati. di tende, tute mimeti­
che. passamontagna, l'arma­
mentario cioè necessario per 
portare a compimento un se­
questro di persona, mentre 
è di ieri pomeriggio la sco­
perta, sempre vicino Mam­
mola. della prigione del pic­
colo Fabio Sculli, il bambi­
no di otto anni rapito a Fer-
ruzzano nel luglio dell'anno 
scorso. 

Le indagini dei carabinieri 
avevano portato al sequestro 
di banconote provenienti an­
che dal riscatto pagato per 
la liberazione di Annarita Ma-
tarazzi (una studentessa Hen­
ne di Sidemo rapita l'agosto 
scorso), per cui la conclusio­
ne alla quale si è giunti è che 
— dopo l'operazione del 30 
dicembre del '79 con l'emis­
sione di 120 ordini di cattu­
ra — finalmente si è colpita 
una delle centrali operative 
delle cosche mafiose della co­

sta jonica. soprattutto dell' 
industria dei sequestrati di 
persona, 

E tutto ciò. inevitabilmen­
te, ha fatto emergere il « ruo­
lo nazionale > della mafia ca­
labrese in questa attività cri­
minosa. i ramificati collega­
menti con le bande che ope­
rano nel nord Italia se è ve­
ro che, oltre a Ruscalla e a 
Beissah. gli arresti di vener­
dì scorso permettono un col­
legamento anche col seque­
stro e col successivo assassi­
nio dell'industriale torinese 
Mario Ceretto. 

In carcere sono infatti fini­
ti. fra gli altri, i fratelli An­
tonio e Pietro La Scala, in­
diziati di tentato omicidio nei 
confronti di un giovane di 
Locri che si sarebbe rifiutato 
di testimoniare a favore di 
un altro La Scala, condanna­
to a 18 anni dalla Corte di 
Assise di Torino per il se­
questro Ceretto. 

E' il metodo tipicamente 
mafioso di punire chi « sgar­
ra •» o non rispetta le regole 
del gioco e negli ultimi tre 
anni molti sono stati i testi­
moni scomodi che hanno visto 
o hanno rotto il muro di 
omertà e che per questo sono 
stati uccisi. Nel cimitero del­
la mafia si cercano, ora. an­
che i loro corpi. 

f. V. 

Mattarella: 
le indagini 

girano ancora 
a vuoto 

PALERMO — Chi e perché 
ha assassinato il presidente 
della Regione siciliana? Chi 
sperava, anche timidamente. 
che una risposta a questi in­
terrogativi potesse venire dal 
rapporto che ieri è stato pre­
sentato da polizia e carabi­
nieri è rimasto subito deluso. 

Le indagini sull'uccisione 
del de Santi Mattarella, mem­
bro della Direzione scudocro-
oiata," a trentacinque giorni 
dalla tragica imboscata della 
domenica dell'Epifania, se­
gnano il passo. 

Quel rapporto, consegnato 
dagli investigatori al sostitu­
to procuratore della Repub­
blica Piero Grasso, è niente 
di più che un atto dovuto. 
Carabinieri e polizia hanno. 
in altre parole, riferito al 
magistrato le modalità del­
l'agguato. raccolte in poche 
pagine di un fascicolo verde, 
elementi cioè abbondantemen­
te noti: l'ora del delitto, il 
numero dei possibili killers. i 
colpi sparati e così via. 

Ipotesi? Nessuna. Gli inve­
stigatori si sono ben guar­
dati dall'affacciarne e la cir­
costanza non può che confer­
mare le preoccupazioni di 
chi teme una frettolosa ar­
chiviazione del gravissimo as­
sassinio. 

Inchiesta ferma, dunque, 
anche se la scorsa settimana. 
il magistrato che cura le in­
dagini disse che «l'unica pi­
sta che non ha trovato ri­
scontro è quella del terrori­
smo». E lo stesso sostituto 
procuratore Finora non ha 
preso alcun provvedimento. 

Si sa che lavora su una 
enorme mole di documenti 
sequestrati nello studio del 
presidente assassinato e sul­
le deposizioni rese dalle de­
cine di amministratori e col­
laboratori dellon. Mattarella. 

Il non troppo misterioso personaggio noto alla polizia milanese 

Processo Alunni : Un mitomane dietro le rivelazioni su Fioroni 
O p 6 r t O C r i n V I C l t O ! Chittaro è già stato accusato di truffa, falso, furto, usurpazione dì titoli 

TORINO — E' stato rinviato 
a giovedì prossimo il proces 
>o contro cinque brigatisti. 
accusati di co-':tuzione e or 
2<-nÌ7zaz:one dj banda arma­
ta. Si tratta di Corrado A-
lunni. Paola Be>usch;o. Pier­
luigi Zuffada. Attilio Casaletti 
e Susanna Ronconi (quest'ul­
tima latitante). 

Il dibattimento, iniziato ieri 
mattina presso la seconda 
sezione della Corte d'assise, 
ha dovuto essere rimandato 
perché gli imputati hanno ri­
cusato gli avvocati di fiducia. 
Il presidente Padovani ha vo­
luto concedere un paio di 
giorni ai nuovi legali, nomi­
nati d'ufficio, affinché questi 
avessero tempo di studiare 
gli atti del processo. 

La Besuschio e Zuffada 
hanno fatto sapere di rifiuta­
re i propri difensori median­
te una comunicazione scritta 
fatta pervenire alla Corte. A-
Iunni e Casaletti hanno, inve­
ce. annunciato la propria de 
risionc in aula. (ìli avvocati 

nominati d'ufficio sono il 
presidente dell'ordine forense 
torinese Gabri (per la Besu-
schio). il vicepresidente Bo 
nazzi (per Zuffada). Siracusa 
per Casaletti. Simonetti per 
Alunni e Zancan per la Ron­
coni. 

Tutti e cinque gli imputati 
(con loro avrebbe dovuto es­
sere anche Fabrizio Pelli, che 
però nel frattempo è decedu­
to) dovranno rispondere di 
fatti accaduti tra giugno e 
dicembre del 1975. per i quali 
sono già stati processati e 
condannati a Milano il 17 
gennaio scorso. 

In quell'arco di tempo 
vennero scoperte undici basi 
delle Br a Milano. Pavia, Ba-
ranzate di Bollate e Prali con 
armi, esplosivo, macchinari 
per la falsificazione di targhe 
e documenti, materiali di 
propaganda terroristica. 

Da quel processo è stato 
>tralciato il reato di costitu­
zione e organizzazione di 
band<i armata 

MILANO — Giuseppe Chitta-
ro. Tolmezzo: con questi 
scarni elementi inizia la li­
sta di persone da rintraccia­
re con urgenza e da interro­
gare che il Sostituto Procura­
tore Corrado Carnevali tiene 
in evidenza nel fascicolo vo­
luminoso dell'inchiesta del 21 
dicembre. 

Chittaro. come si sa, è la 
fonte da cui. il 29 gennaio di 
quest'anno, paiono essere ger­
mogliati i documenti che do­
vrebbero attestare un suppo­
sto legame fra Carlo Fioroni 
ed un apparato o corpo di po­
lizia. Di questi documenti uno 
— come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi — è stato fatto 
pervenire ad un collaborato­
re di Radio Popolare, Pier At­
tilio Trivulzio che, a sua vol­
ta lo ha dirottato a «Lot­
ta Continua». 

Dopo la pubblicazione del 
documento in questione, Tri­
vulzio è stato convocato con 
mandato di comparizione per 
una duplice ipotesi di reato: 
o quella di falso in scrittura 
privata, o quella di violazione 
di segreto d'ufficio. 

La deposizione di Trivulzio 

j non è stata p!*na ed agevole: f 
i m circa sei ore il collabora- j 
• tore di Radio Popolare ha do J 
! vuto spiegare quando sia ve-
j nuto in possesso della falsa 
I documentazione su Fioroni-
j La data esatta è il 29 gen-
• naio di quest'anno, poco più 
j di un mese dopo le deposizio­

ni di Fioroni e gli arresti 
che sono seguiti. La voce che 
si trattasse di documenti pos­
seduti da sei mesi, si è dun­
que liquefatta di fronte al 
magistrato. 

E veniamo a Giuseppe Chit­
taro. Chi è costui? 

Il suo nome compare per 
la prima volta sul tavolo del-
l'allora dirigente della squa­
dra politica della Questura di 
Milano, Antonino Allegra, 
nel gennaio del 1970. Dalla 
Svizzera, 11 consolato italiano 
di Basilea fa sapere che un 
tale Chittaro si è offerto di 
dare informazioni sugli anar­
chici. A quanto pare si trat­
ta di individuo già noto alla 
polizia. In quanto inseguito 
da alcuni provvedimenti re­
strittivi di varie magistratu­
re. Al suo attivo — e la cosa 
pare trovare conferma dalla 

questura di Mestre — sono 
vari reati di truffa, falso, fur­
to. usurpazione di titoli, sosti­
tuzione di persona. 

All'appuntamento a Basi­
lea venne inviato il commis­
sario Calabresi. Per Chitta­
ro fu un disastro: venne giu­
dicato un mitomane. tanto 
che sue successive richieste 
di abboccamento vennero — 
a quanto pare — sistemati­
camente ignorate. 

Ma quell'incontro forni li 
pretesto a Chittaro per otte­
nere una sorta di «patente»: 
da un funzionario dell'amba­
sciata riuscì infatti a farsi 
rilasciare una specie di at­
testato del suo contatto con 
Calabresi. 

Di Chittaro si persero le 
tracce fino al 1973. quando 
venne arrestato, sempre In 
Svizzera, per un furto. Di lui 
non si è saputo più nulla fino 
a qualche giorno fa quando 
il suo nome è stato fatto da 
Pier Attilio TrivuUio. Anche 
quest'ultimo, del resto, non è 
nuovo alle cronache. Nell'ago­
sto del 1972 era partito per 
l'Inghilterra, lasciando alla 
sua famiglia una precisa 1-

struzione: mettersi in contat­
to co:-, il magistrato che in­
dagava sulle Brigate Rosse, il 
sostituto Viola, se non fosse 
ritornato. Meta del suo miste­
rioso viaggio era, a suo dire. 
il latitante Carlo Fioroni. 

Protraendosi la sua assen 
za. venne informata la poli 
zia. Ma poi, una volta ricom 
parso, ogni discorso su Fioro­
ni o sulle BR. di fronte al 
magistrato, venne smentito. 

Anche allora, stando agli 
accertamenti del magistrato. 
fu Chittaro alla base delle mi­
steriose indicazioni che mos­
sero Trivulzio. Insomma una 
bella coppia. Intanto Fioroni 
è stato di nuovo Interrogato 
a Matera da due giudici ro­
mani e dal magistrato tori­
nese che indaga sull'assassi­
nio di Alessandrini. L'avvoca­
to del «professorino*, dal 
canto suo, ha concesso una 
intervista ad un settimanale 
dalla quale risulta che Negri 
chiese a Saronio di mettere 
in piedi una società fasulla 
per coprire operazioni terro­
ristiche. 

Maurizio Michelini 
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